
Chiarimenti modello VD30U quadro Z

1. Il codice Ateco 383410 demolizione carcasse fino all'ultimo UNICO 2013 risulta
essere 383110 ( e cosi risulta tutt'ora da una indagine veloce su internet)

R: Il codice attività corretto è il 38.31.10, probabilmente deve esserci stato un errore di
trascrizione nella nota inviata alle Associazioni in relazione all’evoluzione dello studio
VD30U mediante Quadro Z.

2. il quadro Z proposto sembra essere una variante del quadro D dell'UNICO 2013 infatti:

D01 Unico 2013 = Z01 proposto
D02 Unico 2013 = Z02 proposto
D03 Unico 2013 = Z03 proposto
D04 Unico 2013 = Z05 proposto anche se qui è meglio specificato

Z04 proposto assente nel quadro D

R: La sezione del Quadro Z “Tipologia dell’attività” ripropone necessariamente alcune
variabili già presenti nel quadro D nell’analoga sezione (righi da D01 a D04), poiché si
tratta di informazioni per le quali è prevista una chiusura a 100. La riproposizione è
stata effettuata, come richiesto anche in sede di riunioni per la presentazione del
prototipo dello studio VD30U, per introdurre la nuova variabile presente in Z04 e per
specificare in maniera più dettagliata cosa si debba intendere per “Prestazione di altri
servizi”, informazione già presente nel rigo D04. Infatti la definizione del nuovo rigo
Z05 “Prestazione di altri servizi accessori all’attività principale (es. trasporto per conto
terzi, noleggio e manutenzione contenitori per la raccolta, ecc.)” è stata introdotta
proprio per facilitare l’individuazione degli altri servizi prestati per i quali occorre
compilare tale rigo.

3. Nel merito i dubbi che siamo a manifestare sono gli stessi che ci siamo posti al momento
di redigere lo studio di settore sull'UNICO 2013

Caso a) Raccolta dei rifiuti, rottami e cascami (inclusa l'attività di autodemolizione)
Significa che alle domande successive si risponde solo se l'azienda fa altre attività oltre

quella di autodemolizione
Per cui un'azienda che effettua esclusivamente l'attività di autodemolizione indica 100% al
punto Z01

R: L’interpretazione risulta corretta: se una azienda effettua esclusivamente attività
di autodemolizione dovrà indicare 100% in Z01, così come nel preesistente rigo D01.

Caso b) Ogni punto proposto riguarda anche l'azienda che effettua esclusivamente l'attività
di autodemolizione e quindi occorre scomporre l'attività nelle singole azioni operative
dell'azienda che sono:
1. Raccolta e Trasporto
2. Bonifica (estrazione dei componenti pericolosi)
3. Cernita rottami tra ferrosi, non ferrosi e non metallici



4. Smontaggio e stoccaggio delle parti di ricambio usate vendibili
5. Rottamazione, pressatura e stoccaggio delle carcasse
6. avvio al riciclo dei rottami anche vendendoli
7. Vendita dei ricambi
In questo caso:
quanto incassato dall'azienda per la attività 1 trasporto di un veicolo all'impianto dovrebbe
essere indicata al Z05

R: L’informazione richiesta nel rigo Z05 riguarda la situazione in cui il trasporto
venga effettuato come prestazione accessoria all’attività principale e, contestualmente,
venga svolto in conto terzi, ossia come servizio di un’attività effettuata per conto di un
terzo soggetto, senza acquisire la proprietà del bene, ma solo il suo possesso.
Il rigo Z05 pertanto dovrà essere compilato esclusivamente nel caso in cui l’attività di
cui al punto 1 configuri un’ipotesi, come già evidenziato, di servizio svolto per conto di
terzi soggetti e l’impresa non abbia la proprietà dei beni.
Nel caso indicato, invece, il trasporto del bene dovrebbe rientrare nella generica
attività di autodemolizione intesa come raccolta di rifiuti, rottami e cascami.

quanto incassato dall'azienda per la attività 6 vendita rottami (quantunque non ancora
MPS) dovrebbe essere indicata al Z02 (oggetto dell'art.74 DPR 633/72)

R: Anche la vendita dei rottami da parte di una impresa che svolge esclusivamente
attività di autodemolizione dovrebbe ricondursi all’interno della più completa attività
svolta da un autodemolitore e non costituire una lavorazione specifica a se stante, che
non contempla la raccolta del rifiuto.
Il rigo Z02 deve essere compilato dalle imprese che non effettuano direttamente la
raccolta, ma lavorano rifiuti stoccati da altre realtà produttive al fine di ottenerne la
materia prima seconda. Potrebbe ad esempio essere il caso di chi si occupa della sola
frantumazione dei rottami.
Tale rigo dovrà pertanto essere compilato da una impresa di autodemolizione solo se,
accanto all’attività di autodemolizione, svolga anche un’attività, seppur secondaria, di
trattamento e/o lavorazione dei rifiuti, rottami e cascami raccolti da terzi soggetti per
ottenere la materia prima seconda.

quanto incassato dall'azienda per le attività 4 e 7 (vendita ricambi che pure sono prodotti
finiti, ma non prodotti dall'azienda) dovrebbe essere indicata al Z03

l’informazione di cui al rigo Z03 fa riferimento a quelle attività che non si sostanziano
nella raccolta diretta dei rifiuti, ma si esplicano in una prima trasformazione degli
stessi in materia prima e seconda ed in una successiva lavorazione al fine di ottenere
un prodotto finito da commercializzare sul mercato finale. Tale rigo riguarda le
imprese integrate a valle, situazione plausibile per alcune categorie di prodotti la cui
fabbricazione non richiede investimenti elevati (è il caso, per esempio, di chi produce
mobili in plastica da giardino o oggettistica in plastica).
Nel caso specifico di una impresa che effettua esclusivamente l’attività di
autodemolizione, non si ritiene che le attività individuate ai punti 4 e 7 possano



rientrare nella fattispecie sopra descritta, trattandosi di operazioni che completano la
più ampia attività dell’impresa stessa.
Come evidenziato al punto precedente, anche in questo caso un’impresa di
autodemolizione dovrà compilare tale rigo solo se accanto all’attività di
autodemolizione svolga anche un’attività, seppur secondaria, di trattamento e/o
lavorazione dei rifiuti, rottami e cascami raccolti da terzi soggetti al fine di ottenere un
prodotto finito.

Al riguardo inoltre si rappresenta che le informazioni relative alla vendita di ricambi e
di rifiuti non trattati e avviati a trattamento e direttamente commercializzati sono
ricomprese nei righi D56 (Ricambi provenienti dal trattamento dei rifiuti, rottami e
cascami direttamente commercializzati - % sui ricavi) e D57 (Rifiuti, rottami e cascami
non avviati a trattamento/lavorazione (riciclaggio) e direttamente commercializzati - %
sui ricavi).

Considerazioni analoghe a quelle sopra esposte possono essere estese anche alle attività
indicate ai punti 2 (bonifica), 3 (cernita), 5 (pressatura carcasse) e 6 (avvio al riciclo dei
rottami), che rappresentano funzioni dell’autodemolizione e, per tale ragione,
rientrano nella più ampia attività da indicare nel rigo Z01, come da corretta
interpretazione indicata nel punto a.

Infine, si rappresenta che il quadro Z è stato predisposto con riferimento a tutte le
attività comprese nello specifico studio di settore VD30U: attività di autodemolizione,
attività di trasformazione dei rifiuti, esclusivamente commercializzazione dei rifiuti
stessi, etc. Pertanto, la sezione Tipologia dell’attività (Z01-Z05) rappresenta soltanto
una prima macro divisione delle caratteristiche delle imprese.
La puntale individuazione dei più complessi modelli organizzativi richiede una lettura
organica di tutte le sezioni (tipologia della clientela, fasi della lavorazione etc.)
comprese nel modello VD30U.


